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T . È possibile che gruppi, partiti, movimenti 

che vogliono il cambiamento non intendano il rischio mortale 
che corre la democrazia e la necessità di allearsi? 
Dalla ritrovata «moralità della politica» al programma di governo 

Non siate egoisti, costruite il nuovo 
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A N T O N I O G I O L I T O 

• • Il proposito di offnre al 
I elettorato la possibilità di una 
scelta alternativa per il governo 
del paese qualif icata dal pro
gramma e dalle lor /e polit iche 
che lo presentano deve anzi
tutto rendersi credibile per la 
sua l impida e indiscutibile no
vità rispetto al vecchio regime 
che si vuol seppellire Cioè de
ve dimostrarsi capace d i met 
terci davvero una pietra sopra 
e su questa edificare una Re
pubblica democratica nnvigo 
nta e rigenerata Di fronte allo 
spettacolo che offrono i mor i 
turi e anche i defunti del vec
chio regime la contrapposi 
i tone deve anzitutto farsi vale
re in termini d i moralità della 
politica È questo dev essere il 
pnmo filtro per la scelta dei 
rappresentanti e dei governan
ti Perciò è preliminare perché 
ci si possa confrontare e accor
dare una non equivoca intesa 
su quella premessa su quel 
fondamento 

Non credo che la moralità 
della polit ica possa semplice
mente e sbngativamente esse 
re definita con la metafora del
le «mani pulite» Certo questo 
e un requisito preliminare an 
zi, non basta che siano state la
vate e magari profumate, oc
corre che non siano mai state 
sporcate Eccesso di puritane
s imo7 T roppo pochi i promossi 
ali esame' Dopo la rivelazione 
della sporcizia d i cui è imbrat 
tato il vecchio regime I esigen
za d i pulizia non può non esse 
re assolutamente intransigen
te 

Ma la moralità della polit ica 
non finisce qu i Per far capire 
come a mio avviso bisogna in
tenderla mi permetto d i ncor-
rcre a Platone il quale nel VII 
l ibro della Repubblica ha seni 
to «Lo stato in cui chi deve go
vernare non ne ha il m in imo 
desiderio è amministrato be 
nissimo» Certo e un parados
so mamet te bene in evidenza 
come la morali tà della polit ica 
la morali tà nell 'esercizio d i 
una funzione pubbl ica - di go
verno, d i rappresentanza di 
amministrazione - consista 
nell adempimento d i un dove
re anche ingrato e no nel sod
disfacimento d i un ambizione 
di un appeti to dunque è fon
damentalmente incompatibi le 
con la moralità della polit ica il 
circuito perverso tra potere e 
ricchezza polit ica e affari che 
sta strangolando il vecchio re
gime e c ioè il perseguimento 
d i un potere che genera nc-
chez/a e d i una ricchezza che 
procura potere 

Naturalmente tutte le forma 
zioni polit iche, partiti o allean
za o reti o leghe, faranno a ga
ra per proclamarsi alfieri d i 
una nuova moralità della pol i
tica Il problema è di credibil i
tà d i cui le mani pulite sono 
condizione necessaria ma non 
sufficiente Occorre che code
ste mani si dimostr ino capaci 
d i disegnare e far valere un si
stema di regole, di garanzie, d i 
control l i a tutela della moralità 
della polit ica questa si traduce 
allora in una nuova proclama 
zione e instaurazione dei diritti 
del ci t tadino, dei valori d i liber
tà giustizia, solidanetà 

Pale dev essere la carta d i-
denti la il certif icato d i nascita 
di una nuova - o nnnovata -
formazione politica la sua «di 
chiarazione d intenti» Questa 
ha da essere chiara netta in
transigente in termini appun

to di moralità della polit ica 
Una dichiarazione cioè di eti
ca della convinzione che do 
vrà tradurre in etica della re 
sponsabilità in esercizio della 
funzione polit ica di rappreseti 
tanti di governanti, d i ammini 
straton 11 programma e la ri 
cerca d i possibili «schiera
menti» per proporlo e realiz 
zarlo vengono dopo e a un al 
tro livello su un altro terreno 
dove I intransigenza può anzi 
deve associarsi alla flessibilità 
alla gradualità e anche al com 
promesso se questo non con 
traddice valori e principi fon 
damental i Tale è la novità che 
dovrebbe caratterizzare una 
iniziativa come quella che 
prende il nome di «Alleanza 
democratica» non un partito 
ma una alleanza appunto tra 
persone, gruppi movimenti 
associazioni animati dagli 
stessi intenti dalla stessa mo
ralità e alla ricerca d i un pro
gramma comune per il gover
no del paese Nella concor 
danza sui fondamenti sugli in 
tenti e già implicita la scelta di 
orientamento di indinzzo del
le linee programmatiche per 
una democrazia non solo (or 
male ma sostanziale Su que 
sto terreno è possibile la con
vergenza programmatica I al
leanza elettorale e la coalizio
ne d i governo anche con parti 
ti che vogliano mantenere una 
loro distinta identità ma si 
muovono nella stessa direzio
ne affermano gli stessi valori 
pnontan e irr inunciabil i 

L impresa non ò facile la 
ostacolano incomprensioni 
suscettibilità diff idenze ran
cori Ma possibile che non pre
valga la consapevolezza della 
posta in gioco de l rischio mor
tale che corre la democrazia in 
questo paese se individui grup
pi movimenti partiti che vo
gl iono il nnnovamento - in ter 
min i concreti , realistici non 
massimalistici e utopistici -
non nescono a intendersi e al
learsi ' Ramment iamo il moni 
to scritto da Carlo Rosselli nel 
I ult ima pagina d i Socialismo 
liberale «Una del le cause del 
tr ionfo fascista fu dovuta alla 
degenerazione della vita parla 
mentare, alla impossibilità d i 
raggruppare attorno a un pro
gramma costruttivo un nucleo 
omogeneo di forze» Con la dif
ferenza che ora il raggruppa
mento non basta cercarlo do 
pò in Parlamento ma dev es
sere espressione diretta della 
sovranità popolare la quale 
può esercitarsi pienamente e 
concretamente se viene messa 
in condizione d i scegliere tra 
concorrenti alternative di go 
verno che siano credibi l i affi
dabil i e praticabili nel quadro 
- pur sempre suscettibile di in 
tegrazioni e perfezionamenti -
della Costituzione della Re 
pubblica 

La citazione di Rosselli indu
ce a due riflessioni La prima 
riguarda quel f i lone del pen 
siero e dell azione polit ica - il 
«socialismo liberale» - che non 
si è esaurito nonostante le 
usurpazioni e manipolazioni 
subite Credo che esso possa 
fornire un contr ibuto valido 
anzi necessario alla cultura e 
perciò alla identità d i un al 
leanza o coal izione che voglia 
qualificarsi con un programma 
nformista di democrazia so-
stanziale Ma forse che quel 
1 aggettivo «liberale» sta a signi-
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Minatori sardi 
durante una 
delle recenti 
proteste contro 
la chiusura 
dei pozzi 
L occupazione 
è uno dei punti 
chiave di un 
programma 
di governo 
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ficare I abbandono dell utopia 
social ista' Certo professa e d i 
chiara il rifiuto dell utopia tota
litaria collettivista e statalista 
quella che si è incarnata nel 
cosiddetto «socialismo reale» 
ma conserva dell utopia la ten
sione ideale 1 inesauribile vo 
tonta d i perseguire e mai mor 
liticare il valore della liberta 
che dev essere associato ma 
non subordinato ai valori di 
giustizia eguaglianza solida
rietà Democrazia sostanziale 
perciò mai a scapito delle de 
mocrazia formale libertà ne 
gativa e liberta positiva d i pan 
passo Utopie dunque che si 
traduce nel costante impegno 
per la moralità della politica 

Né si affievolisce quella ten 
s.one utopistica capovolgen 
do i due termini quando Piero 
Gobetti avverte che «anche il 
nostro l iberalismo è socialista» 
si ha la naffermazione del di l l i 
Cile e sempre riproposto in 
treccio di liberta giustizia 
eguaglianza Ed entrambi 
Rosselli e Gobetti superano 
cosi ogni ortodossia ogni dog 
matismo ideologico Chiaro
veggente a questo proposito 
I accostamento prospettato da 
Mano delle Piane «Socialismo 
liberale eresia del socialismo 
liberal socialismo eresia del li 
beralismo» Da questo accosta 
mento che diventa sinergia 
deriva anche il superamento 

della concezione nstretta eco 
nomicistica de luW/a recheha 
costituito un limite un ongu 
stia del l esperienza socialde 
mocratica europea pur tanlo 
feconda di riforme e progressi 
in campo sociale e civile So 
cialismo liberale e liberal so 
cial ismo non possono non mi 
rare più in alto e più lontano 
non soltanto al welfare al be 
nessere materiale ma soprat 
tutto al lo standard of hvin^ 
(che potremmo tradurre un 
pò stentatamente con livello 
e qualità della vita) dove sono 
strettamente congiunti liberta 
e benessere individualismo e 
solidanetà e compare cosi I e 
sigenza il proposito e la polit i 
ca del lo «sviluppo sostenibile 
sostenibile appunto in nfen 
mento al lo standard ol livina. 

Per quanto riguarda I altra 
esigenza evocata da Rosselli il 
programma costruttivo mi pa 
re che questo aggettivo sta i 
indicare e direi imporre una li 
nea d i pensiero e di azione in 
dispensabile per una proposta 
che voglia accreditarsi come 
possibile alternativa di gover 
no vuol dire che anche prima 
d i ricevere dal popolo sovrano 
il mandato a governare si do 
vràesercitare il ruolo d i opposi 
zione - che in democrazia è 
dotto della stessa dignità e lun 
zionalita anche se non degli 
stessi poteri del governo - mi 
rando non a frapporre ostacoli 
al i azione di governo bensì a 
proporre sollecitare corregge
re Quanto al contenuto del 
programma costruttivo mi pa 
re opportuno distinguere due 
dimensioni dei problemi quel 
che postulano coordinamento 
e corresponsabili l i tntetnazio 
naie e cioè pace (ordine eco 
nomico e polit ico interna/ io 
naie) ambiente (sviluppo so 
stenibile) demografia ( m i m i 
grazione) quell i che possono 
e devono essere affrontali in 
ambi to non esclusivamente 
ma certo prioritariamente na 
zionale e cioè ers i fise ile di 
soccupazionc pubblic ì im 
mmistrazione e servizi cnmi 
nalita Mi sembrano questi i 
«punti programmatici» neces 
san e sufficienti - qui indicati 
in modo approssimativo e per 
c iò da precisare correggere 
integrare (ma non e questo il 
modo migliore percercare I in 

tesa I a l leanza') - per dell 
neare in modo facilmente 
comprensibi le I identità l o 
r ientamenlo d i una forza poli 
tica sia essa partito o alleanza 
o movimento e la sua colloca 
zione nel semicerchio o etnici 
d o che va dall estrema destra 
ali estrema sinistra In riferi
mento a questa tradizionale 
topografia parlamentare mi 
sembra che la vocazione di un 
raggruppamento che com 
prenda - sia pure con intensità 
diverse d i adesione e integra 
zionc - Partito democratico 
della sinistra socialismo libe 
rale ri formismo cristiano so
ciale l iberalismo democrat ico 
e altre eventuali varianti di «ri 
' i rm i smo progressista» sia 
quella di collocarsi nel settori 
di sinistra (a l di qua della 
- suona»; e ecl i l ru smislia 

L identità dichiarata col prò 
gramm t d i governo (e non 
con I annuncio di un nuovo si 
stema nuovo model lo nuova 
società comporta un riesame 
di ciò che s intende per partito 
hnora questa denominazione 
è stala necessariamente e 
spesso enfaticamente associa
ta a una ideologia una dottn 
na una concezione globale 
della società e del lo stato na 
zionali e del loro rapporto col 
resto del mondo con radici af 
fondate in una tradizione rea 
le o presunta evocata da un 
simbolo tan'o più suggestivo e 
suadente quanto più rappre
sentativo di fondamenta non 
effimere la croce la falce e il 
martello il tricolore Ma le tra 
dizioni o te radici esibite an 
che le più legittime sono or 
mal tutte obsolete La crisi del 
la «repubblica dei partit i• mve 
ste lutti i parli l i in quanto (ali 
Non per caso quell i che pò 
trebberò presentarsi come 
nuovi parliti preferiscono adot 
tare la denominazione di lega 
rete alleanza 11 fenomeno è ti 
picamente italiano perchè so
lo in Italia si è instaurato il regi 
me denominato appunto par 
titocrazia E la crisi dei partiti 
travolge il sistema elettorale 
proporzionale che è incentra 
to sulle lisle di partilo Deve 
prevalere per 1 elezione dei 
rappresentanti 1 individuo 
mentre i simboli le etichette di 
parti lo sono d impaccio re 
spingono 1 elettore anzichC al 

trarlo perciò si deve passare 
dal sistema proporzionale al 
I uninominale con I impaccio 
tuttavia di una certa vischiosità 
dei vecchi partiti che si aggrap 
pano a un residuo di propor 
zionale 

l̂ a sinistra che nella repub 
blica dei parl i l i si è trovata an 
che per sua colpa nell impos 
sibilita di farsi riconoscere e 
valere come possibile allerna 
tiva di governo dato il ruolo 
egemone che vi ha esercitalo il 
Pei si trova ora paradossai 
mente proprio per effetto del 
la trasformazione del Pei in 
Pds con un partilo dotato di 
nnnovata vitalità e con una ne
bulosa di gruppi movimenti 
iniziative frammenti (e anche 
rottami) non disposti al ruolo 
di satelliti di quel partilo che di 
1 i l io occupa une» spazio che 
non è egemonia però e preva
lente in termini di organizza 
zione e di presenza attiva nel 
I area della sinistra in Parla 
mento e nel paese E allora bi 
sogna fare d i necessita virtù 

La necessità è 1 alleanza se 
si vuole proporre una reale e 
credibile alternativa di governo 
dotata d i una solida maggio 
ranza parlamentare la virtù 
consiste nel r iconoscimento 
reciprocodel l apporto che cia
scuno è in grado di fornire in 
termini anzitutto d i proposte 
per il programma e poi di ca 
pacita organizzativa d i pre 
senza nel paese di qualità d i 
candidati al ruolo di rappre
sentanti e governanti Se tale 
virtù dovesse essere carente o 
insufficiente bisognerà almeno 
raggiungere un accordo una 
convergenza che renda credi 
bile il p ioposi to d i alleanza do 
pò in Parlamento per I esercì 
zio efficace della funzione di 
governo o di opposizione C 
tuttavia a me sembra assillali 
le incalzante ineludibile 11 
domanda se non ora qual i 
d o ' Ora si va formando un op i 
mone pubbl ica non più rasse 
gnata a volare oblorto collo 
con d sgusto o rassegnazione 
ma decisa a voltare pagina a 
inaugurare una nuova epoca 
della democrazia in queslo 
paese Guai alla sinistra demo
cratica se è latitante d i fronte a 
questa occasione storica E sa 
rebbe un guaio anche per 11 
democrazia e per il paese 

Crotone dice: 
né sussidi 

né elemosine 
P I N O S O R I E R O 

O
ggi i Koma presso la presidenza del Consiglio si 
svolge il tanlo atteso incon'ro per Crotone Nelle 
stesse ore in questa citta lo sciopero generale per 
I i second i volta in ire giorni spiega che la lotta 

^ ^ ^ ^ ^ degli operai non è un segnale di estremismo iso 
^ " " h t o bensì interpreta il bisogno più diffuso di lavo
ro e d i futuro di un intera collettività Si potranno quindi evita
re ulteriori e più ampie esplosioni d i rabbia solo se palazzo 
Chigi sapra porsi in sintonia con le attese di tanta gente Po
niamo esplicitamenle tale questione perché abbiamo notato 
che in questi giorni da più parti si sia tentando di influenzare 
negativamente Ciampi rispetto i l io decisioni impegnative che 
dovranno essere issunU Pensavamo ad esempio che la so 
spensione degli effetti della e issa integrazione decisa da 
Ciampi poiesse essere ragionevolmente considerata da tutu 
una prima misura necess ina anche se per nul la sufliciente 
Cd invece ci siamo trovati d i Ironie a uno scatenamento di 
messaggi allarmistici 

Non ci meravigliano certo i titoli de / Indipendente che do 
pò aver sentenziato Crotone è impazzita» ha t i tolato po i 
sull 8 settembre di Ciampi arresosi agli operai di Crotone Ci 
preoccupano invece i giudizi di altri commentator i più nspet 
Ubi l i che non riescono a sfuggire al gioco delle parti ora tan
to d i moda tra «nordisti e«sudisti da Deaglio sulla Stampa a 
la lamona che sul Corriere di Ila Sera avverte «Attenti al con 
tagio» E mentre // Sole 24 ore suggerisce con un editoriale 
c h e è preferibile «dimenticare Crotone ancora il Corriere del 
la Sera intervistando Gustavo Mmervini decide con un t i tolo 
vistoso che «È ora di passare ai sussidi» 

Ma è davvero questo il problema che hanno sollevato gli 
operai di Crotone' Se I obiettivo fosse st i to quel lo di passare 
i l sussidi si sarebbe seguita la via tradizionale del l interme
diazione rnorbid i e vischiosa del vecchio notabilato pol i t ico 
meridionale Cd invece è esplosa tanta rabbia e la situazione 
e cosi lesa a Crotone" ed in Calabria da Castrovnllart a Coser 
/A proprio perche non si vogl iono più sussidi ne elemosine 
Deve essere chiaro infatti che a Crotone oggi scioperano ope 
rai famiglie cittadmiche non si rassegnano ali assistenziali 
smo che portano nel sangue la dignità della lotta per il lavoro 
e lo sviluppo sin dai tempi gloriosi di Melissa f ino alle grandi 
mobi l i t i z ion i per I irrigazione delle campagne per gli im 
pianti idroelettrici della Sila per le fabbriche per il porto 
Sappiamo che non possono certo ricordare lutto c iò quegli 
esponenti delle forze di governo che l ino a due anni fa tenta 
rono di convincere i crotonesi a disinteressarsi delle industrie 
indicando invece come vera occasione di sviluppo I arrivo di 
una base militare per gli FI6 Ma tutte le forze di progresso 
non possono non ricordare che la lotta a Crotone è cosi dura 
propr io perché non è improvvisata Perciò comprend iamo 
coloro in quali in questi giorni hanno scntto che non bisogna 
sostenere il mantenimento d i impiant i diseconomie! giacché 
da anni abbiamo chiesto al governo e ali Eni di impostare per 
tempo seri progetti d i nconversione e diversificazione produt 
Uva Purché non si ripeta I esempio della Selenia azienda 
produttrice d i racchette per il tennis che era stato presentdto 
come un nuovo progetto industriale ed invece si è rivelalo 
una trulla gr ive sueu iè gì i intervenuta la magislratura 

E
cco perche non si può «dimentica'e Crotone» 
che non è area disperata o povera di risorse ma e 
area strategica del bi lancio energetico nazionale 
dove ogni a n n o i Tni estrae il 16" del metano na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ziona'e Sta in c iò dunque il valore del messag 
mm~"^^m" gio moderno e attualissimo ri lanciato da Croio 
ne si discuta f inalmente in tutta Italia non solo d i c iò che il 
Mezzogiorro chiede ma anche e innanzi tutto d i ciò che il 
Mezzogiorno può e vuole dare in termini d i mdustnalizyazio 
ne e di sviluppo L Italia infatti non potrà mai integrarsi real 
mente in Europa se dovesse continuare a relegare nella sussi
stenza gran parte della p o p o l a t o n e e del territorio mendio-
nali Cosi s iamo interessali a confrontarci a livello nazionale 
su come anche le regioni del Sud possano diventare regioni 
d Furopa aree ..loe sentite ed utilizzate come tali da parte di 
ogni cittadino europeo dai sistemi europei della finanza del 
1 informazione della scienza della cultura Poniamo qu ind i 
dal Sud un obiettivo slrategico per i i futuro dell Italia 

Ecco perche non consenl iremo a Bossi e a Miglio d i cont i 
nuare con le provocazioni Sappiane» che stanno scherzando 
co l fuoco Noi che nel Mezzogiorno sl iamo lottando contro la 
corruzione clientelare e I a'fansmo polit ico mafioso pon-emo 
sin dai prossimi giorni nella discussione sulla nuova legge fi 
nanziana con grande determinazione la questione che uno 
Stalo moderno propno per correggere antiche storture h a l l 
dovere di intervenire a difesa delle aree più debol i impostan
do una politica di programmazione tale da calibrare I uso del
le limitale risorse collettive La Lega ogni giorno ci ricorda di 
essere interessata alla sopraw ivenz i della vecchia nomencla 
tura politica «suddista M i s u chiaro I intervento slraordina 
no è finito e noi ci battiamo affinchè assieme dlle vecchie eie 
mosine saltino anche i vecchi mediatori polit ici Lo d ic iamo 
a Deaglio a l a l a m o n a a Giugni a Minervini con cui s iamo 
interessali a sviluppare un confronto nel Sud cominc iano a 
riemergere segnali tesi a respingere la prospettiva di un nuovo 
assistenzialismo di m issa Sta ora alle forze più moderne del 
1 imprenditoria e della cultura nazionale la possibilità di d i 
mostrare una n u o v i sensibilità contr ibuendo a riport ire nel 
1 alveo dell intervento ordinano del lo Stato quegli investimen
ti necessari a conseguire sia pure gr ìdu.i lmente pan oppor 
tuni tadi lavoro e di progresso sull intero territorio nazionale 
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